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INTRODUZIONE
La nostra Cecina: bella, dinamica, ospitale

Il presente programma sviluppa il percorso che ci impegniamo ad attuare
nella prossima legislatura 2024– 2029. I contenuti del Programma sono il
frutto di uno sforzo collettivo, iniziato con un percorso di ascolto dei cittadini,
che abbiamo denominato #cartabianca, e che ha consentito di individuare le
principali priorità su cui sviluppare la proposta politica e programmatica. 

Nei prossimi 5 anni Cecina ha bisogno di ripartire con rinnovata ambizione ed
entusiasmo. Dobbiamo portare a termine le molte opere iniziate, puntare su
un piano di manutenzioni e un nuovo arredo urbano. Dobbiamo ridare
centralità a Cecina in una visione di area vasta, troppo spesso compromessa,
nell’ultima legislatura, sapendo che tutte le dinamiche che impattano sulla
nostra città (sanità, economia, turismo, ambiente, ecc.) non hanno una
soluzione esclusivamente confinata nel nostro perimetro comunale, ma serve
una strategia che coinvolga (almeno) tutti i comuni della Bassa Val di Cecina.

Nel redigere il programma da presentare per la candidatura a Sindaca di
Cecina voglio rappresentare la responsabilità che sento di restituire all’azione
politica ed amministrativa il senso di collettività, di condivisione delle scelte e
degli obiettivi, la misura ed il senso di equità, la fiducia verso le istituzioni
senza pregiudizi e consapevoli degli errori.



La volontà di lavorare alla costruzione di una società aperta, inclusiva,
fondata sul dialogo e sulla pace, con profonda attenzione verso i più poveri e
i più fragili.  Vogliamo ricostruire rapporti, ritrovare la capacità di ascoltare i
cittadini, le categorie professionali e il ricchissimo tessuto associativo,
culturale e sportivo, che da sempre caratterizza la nostra comunità,
riaccendendo emozioni e costruendo speranze che sconfiggano la paura del
futuro. Con questo programma vogliamo dare risposte alla cittadinanza che
ci chiede soprattutto concretezza, capacità di ascolto e vicinanza, attenzione
alle proprie necessità.
Tre parole riassumono il senso che vogliamo dare ai prossimi cinque anni di
governo: 

Insieme, Cura e Bellezza. 
Cura della città, della sua bellezza, delle sue potenzialità, promozione della
Bellezza, dell’ambiente urbano, della qualità della vita delle persone, di un
rapporto armonioso con l’ambiente e la bellissima natura che ci circonda, di
aiuto reciproco, di incontro, di capacità di inclusione, di fare rete e di
accoglienza. 
Una città bella dove ci si possa sentire sicuri. Sicurezza da ricercarsi non solo
nella repressione, ma soprattutto attraverso la prevenzione e l’educazione,
attraverso il controllo del territorio, con il contributo di tutti i cittadini.
Cura della città rivedendo le modalità di raccolta dei rifiuti per far sì che
questa venga vissuta dai cittadini non più come un peso e un’imposizione,
ma come un processo che coinvolga le persone verso un obiettivo comune,
nella consapevolezza che diminuire la produzione dei rifiuti, ottimizzarne la
raccolta e contribuire al loro riciclo, è prima di tutto un gesto di responsabilità
per il futuro dei nostri figli e dei nostri territori. 
Coltivare la Bellezza ridando alla città un’importante fisionomia culturale e
artistica, valorizzando le realtà già presenti. 
Riproporre in forme nuove la tradizione di Polo Scolastico di cui la nostra
città è stata nel passato anticipatrice nella convinzione che la Scuola sia il
luogo dove si eliminano le differenze per dare a tutti pari opportunità di
crescita senza interferenze.



Cura come promozione e tutela della salute, nella consapevolezza che
costituiscono parte fondamentale del benessere dell’individuo ci sono la
prevenzione, la promozione di corretti stili di vita, la salubrità degli ambienti di
vita, e solo da ultima la cura intesa come recupero della salute persa.
Ma anche Cura e promuovere lo sviluppo economico, sostenendo le attività
produttive che generano lavoro e benessere. La nostra città è da sempre
caratterizzata da attività turistiche e commerciali, senza dimenticare la ricca
rete di attività artigianali e l’agricoltura, che nonostante la limitata estensione
territoriale ha produzioni di qualità. 
E ricordando l’importanza del Polo Tecnologico che sviluppa innovazione e
lavoro qualificato. 

 Il lavoro della prossima Amministrazione Comunale dovrà caratterizzarsi
soprattutto con la parola Insieme, ricostruendo un clima di fiducia reciproca
tra elettori ed eletti, in un rapporto umano basato sui valori, su un orizzonte di
speranza e di concretezza. Azioni tangibili a beneficio di tutta la cittadinanza. 
La prossima legislatura sarà caratterizzata dall’etica politica, dalla
condivisione, dalla capacità di ascoltare, dalla sobrietà dell’agire, dalla
concretezza e il mantenimento degli impegni presi. 
Un programma con obiettivi reali ed etici da realizzare nei prossimi 5 anni di
lavoro.

LIA BURGALASSI
SINDACA





 “Non chiedete cosa può fare il vostro paese
per voi, chiedete cosa potete fare voi per il
vostro paese”.

Quando Kennedy rivolse queste parole al popolo
americano, sicuramente pensava ad esso come ad
una collettività, una comunità, dove la partecipazione
del cittadino era fondamentale.
Il filo rosso di tutto il nostro programma di legislatura
sarà quello di coinvolgere i cittadini nelle scelte
dell’Amministrazione, rendendo effettivo il principio
della partecipazione, rafforzando in tal modo il
processo democratico attraverso l’inclusione e la
trasparenza dei percorsi decisionali, con l’obiettivo di
rafforzare quel capitale sociale ed umano
rappresentato dall’appartenenza attiva alla comunità.  
La trasparenza delinea la comprensione dell’azione
dei soggetti pubblici sotto diversi profili, quali la
semplicità e la consapevolezza, in modo da
consentire la conoscenza reale dell’attività
amministrativa e di effettuare il controllo sulla stessa.
Non partiamo da zero: Cecina ha un Regolamento per
la Partecipazione approvato dal Consiglio Comunale
nel 2008 che, a distanza di 16 anni deve essere rivisto
e aggiornato, per essere uno strumento adeguato ai
tempi.

Adottare la concertazione, non la mera consultazione,
come metodo di lavoro con le realtà economiche e
sociali locali

Aggiornare il Regolamento Comunale per la
Partecipazione del 2008



Investire in programmi di formazione sulla
trasparenza in modo da potenziare le conoscenze del
personale addetto 

Introdurre il Bilancio Sociale chiaro e comprensibile,
come strumento di rendicontazione annuale di
impatto dell’Azione Amministrativa

Istituire, con un regolamento ad hoc, l’Istituto del
Dibattito Pubblico (istituito con legge nazionale, già
presente in alcune leggi regionali, anche in Toscana),
per le opere e gli interventi di rilievo o di forte impatto
economico/sociale sul territorio

Sperimentare nuove forme strutturali di
partecipazione che vadano a promuovere
l’avvicinamento dei centri decisionali alle persone e la
gestione partecipata di una quota del Bilancio
Comunale. Saranno perciò promosse, istituzioni di
raccordo con l’Amministrazione Comunale, la cui
composizione e funzionamento saranno normati da
un apposito regolamento da scrivere in maniera
partecipata. 

“Il Sindaco a domicilio”. Una volta al mese, la giunta
comunale, si riunirà in forma pubblica e aperta
all’interno degli spazi pubblici dei diversi quartieri. Si
tratterà di un confronto pubblico, a cadenza periodica,
dove i cittadini potranno portare le proprie istanze ed
idee e confrontarsi con la Giunta della città sull’azione
di governo. 



Istituzione, all’interno del Comune Amico, di una
funzione ad hoc per raccogliere istanze, richieste,
quesiti al difensore civico regionale. 

Punto di supporto e formazione per le piccole realtà
imprenditoriali (ad esempio partite IVA, nuove attività)
per gli adempimenti burocratici e la possibilità di
accedere a forme di finanziamento locali e non, al fine
di agevolare l’avvio di nuove attività.

Attivazione di un Punto di Facilitazione Digitale, una
struttura dove i cittadini potranno usufruire di
strumenti digitali ed esperti, realizzato con lo scopo di:

accompagnare gli utenti all’avvio ed all’utilizzo dei
servizi online offerti dalle pubbliche amministrazioni
locali e centrali 

offrire supporto per l’ottenimento dell’identità digitale 

svolgere interventi formativi rivolti agli utenti, o
interventi di orientamento in tema di alfabetizzazione
informatica 

promuovere i servizi online offerti dalle pubbliche
amministrazioni locali e centrali (servizi di e-
government, socio sanitari, ecc.) anche con specifici
eventi.





La ricerca della bellezza in una città è prima di tutto
l’adoperarsi per creare un luogo dove si vive bene, in
grado di favorire stili di vita sani, che possano
permettere al maggior numero di persone la piena
realizzazione del proprio progetto di vita e di
trascorrere la loro esistenza con pienezza e
soddisfazione, e, il più a lungo possibile, in buona
salute.

La cura del decoro urbano attraverso l’arredo, perché
gli spazi pubblici costituiscono la struttura della vita
civile, culturale ed economica della città. Essi sono i
luoghi della relazione sociale che attiva
l’identificazione tra chi abita la città e la città stessa.
Più è alta la qualità urbana, più sono forti i legami
sociali.

Rendere uniforme la cura del decoro in tutti i quartieri
di Cecina, valorizzandone le ricchezze e potenzialità in
un’azione continua e programmatica di cura
dell’ambiente, degli spazi pubblici, dell’illuminazione e
dell’arredo che coinvolga i cittadini con l’adozione di
aree urbane. 

Proseguire l’attenzione per la piena vivibilità della città
da parte dei cittadini con disabilità.



Realizzazione di Accordi Quadro pluriennali su
manutenzione di manti stradali, marciapiedi, edifici
pubblici, delle alberature e taglio dell’erba. 

Implementare strumenti di partecipazione attiva dei
cittadini, delle attività economiche, delle associazioni
di volontariato per il decoro della città.

Potenziare il controllo tecnico da parte del Comune
sull’esecuzione degli appalti e potenziare la
formazione del personale tecnico.

Redazione di programmi pluriennali condivisi con i
quartieri di manutenzioni.

Realizzazione nuova scuola elementare al Palazzaccio

Riqualificazione immobile e aree circostanti
Palazzetto via Toscana a Cecina Mare, incluso
l’installazione di un impianto fotovoltaico

Realizzazione Ciclovia Tirrenica



Interventi di manutenzione straordinaria in entrambi i
cimiteri

Messa in sicurezza dei portici

Rifacimento della facciata e del tetto dell’ingresso del
Cimitero di Cecina

Rifacimento dell’obitorio del Cimitero di Cecina

Realizzazione di una co-progettazione con le
associazioni di volontariato per garantirne il decoro,
prevedendo l’impiego di volontari e persone con
“affidamento ai servizi sociali”. 

Manutenzione costante dei giardini pubblici ed in
modo particolare attraverso una manutenzione
programmata dei giochi dedicati ai bambini

Aumentare il numero delle postazioni e dei giochi, in
particolare modo nella pineta pubblica di Cecina Mare

Garantire la pulizia ed il controllo delle aree verdi in
particolare quelle maggiormente frequentate dai
bambini (ad esempio rimozione deiezioni dei cani,
manutenzioni giochi, rimozione oggetti pericolosi)
incrementando il presidio/controllo dei soggetti
preposti.



Continuare l’azione di rifacimento/ripristino dei
marciapiedi nel centro città

Sviluppare un progetto di arredo urbano per la zona
commerciale in sinergia con le attività commerciali
presenti, fioriere, cestini, portacenere

Ripristino della funzionalità idraulica delle fontane
presenti in piazza Guerrazzi e piazza della Libertà

Ammodernamento dell’area sorvegliata di
conferimento rifiuti in via Pasubio rendendo possibile
il conferimento dei normali rifiuti anche da parte delle
utenze turistiche ed occasionali che hanno utilizzato
strutture alberghiere o residenziali locali

Creazione di area sorvegliata di conferimento di rifiuti
 
Coinvolgere maggiormente i commercianti al di fuori
dell’area pedonale



Rifacimento Piazza dei Mille

Piano complessivo di riqualificazione area Fondazione
Casa Cardinale Maffi

Riqualificazione lungomare delle Gorette

Acquisizione al patrimonio pubblico del Teatro Lux e
sua ristrutturazione

Riqualificazione piazze e spazi pubblici a San Pietro in
Palazzi e La Mazzanta

Migliorare la viabilità pedonale/ciclabile con il nuovo
centro commerciale l’Acquerta

Realizzazione, in collaborazione con la Parrocchia, di
un’area a verde pubblico a Collemezzano

Creazione di area sorvegliata di conferimento rifiuti
che includa, oltre a quanto previsto dal sistema porta
a porta, ingombranti e altre tipologie di materiali. Deve
essere permesso il conferimento dei normali rifiuti
anche da parte delle utenze turistiche ed occasionali
che hanno utilizzato strutture alberghiere o
residenziali locali

Pulizia del verde pubblico con co-progettazione con
associazioni di volontariato

Collemezzano: uso di parti di oneri di urbanizzazione
per rete idrica, fognature e illuminazione pubblica



Redazione di un piano pluriennale di manutenzioni
periodiche e stagionali in accordo con gli operatori
turistici

Manutenzione delle pinete di competenza comunale,
aumentandone l’illuminazione, gli arredi e i giochi per i
bambini

Sviluppare un progetto di arredo urbano per la zona
commerciale in sinergia con le attività commerciali
presenti, fioriere, cestini, portacenere ecc.

Completamento dei marciapiedi di Via Ginori

Ristrutturare la Terrazza dei Tirreni

Riqualificare e riaprire alla spettacolazione l’Arena di
Marina di Cecina

Ristrutturare piazza della Fortezza e accesso al mare
da via Siena

Riattivare il Trenino della Pineta per i bambini

Consorzio di bonifica o altro eventuale soggetto:
rivedere contratto per ottenere la pulizia completa dei
fossi da erba e spazzatura

Estensione della rete internet a Collemezzano



Creazione di un’area sorvegliata di conferimento rifiuti
che includa, oltre a quanto previsto dal sistema porta
a porta, ingombranti e altre tipologie di materiali. 
Deve essere permesso il conferimento dei normali
rifiuti anche da parte delle utenze turistiche ed
occasionali che hanno utilizzato strutture alberghiere
o residenziali locali

Completamento dell’opera di salvaguardia del
Tombolo sud dall’erosione

Ripascimento degli arenili

Riqualificazione marciapiedi Corso Matteotti

Realizzazione di viabilità pedonale e ciclabile che
garantiscano continuità e sicurezza nelle nuove aree
urbanizzate, dal Palazzaccio, alla Vallescaja, al
Cedrino



Incrementare la superficie verde ombreggiata, con un
forte incremento della copertura arborea attraverso la
piantumazione di alberi autoctoni, sia in ambiente
urbano che extra-urbano

Elaborazione e approvazione di un regolamento del
verde capace di indicare la direzione da seguire per
una città vivibile e resiliente rispetto ai cambiamenti
climatici in corso

Valorizzazione e sistemazione a parco urbano
dell’area pubblica ad ovest del cimitero di Cecina

Valorizzazione e risistemazione per renderle fruibili ai
cittadini delle aree lungo il fiume Cecina

Manutenzione del verde rafforzata, con maggiori
passaggi durante l’anno per il taglio dell’erba e la
potatura degli alberi di alto fusto

Ampliamento del numero di fioriere che abbelliranno il
territorio comunale, sia nei centri di maggior flusso
turistico che nelle periferie. In particolare si prevede
un aumento consistente degli interventi di
manutenzione a Collemezzano, La Magona, Le Gorette
e Marina di Cecina

Con un accordo con REA, per la stagione estiva, la
raccolta dei rifiuti (umido, vetro e cartone) a Marina di
Cecina e a Le Gorette, dovrà essere effettuata tutte le
sere dopo la chiusura delle attività turistiche, per
mantenere il decoro degli spazi

Efficientamento della Illuminazione Pubblica: dopo il
passaggio delle luci a led, alcuni spazi urbani risultano
poco illuminati, andrà capito se si renderà necessaria
l’installazione di ulteriori punti luce





Negli ultimi secoli la società è cresciuta con il
paradigma di vivere su una Terra dotata di risorse
infinite basandosi su un modello lineare di sviluppo:
prelevare dal sottosuolo (fonti fossili), bruciare per
dotarci dell'energia necessaria per le attività umane,
espellere gli scarti in atmosfera o nel mare. Il
passaggio da un modello lineare a uno circolare è
essenziale per affrontare la crisi climatica e garantire
un futuro sostenibile per il pianeta e per le generazioni
future. 
Il modello circolare si basa sull'idea di ridurre,
riutilizzare, riciclare e ripensare i prodotti e i materiali,
in modo da minimizzare il consumo di risorse e la
produzione di rifiuti. Questo richiede un cambio
culturale, dove l'innovazione e la collaborazione sono
fondamentali per sviluppare soluzioni creative e
sostenibili. Il livello comunale-amministrativo è quello
più vicino ai cittadini, ed ha un ruolo ed una
responsabilità particolare nell'affrontare le
problematiche legate ad una diminuzione della
cosiddetta "impronta ambientale" del Comune e, nello
stesso tempo, ad un aumento della capacità di
"resilienza", cioè di adattamento ad un clima che
cambia. 

La città di Cecina si è posto l’obiettivo di ridurre del
40% le emissioni di gas serra nel 2030 rispetto al
2015, anno di riferimento scelto nella stesura del
Piano di Azione per l’Energia Sostenibile ed il Clima,
programma Europeo al quale Cecina ha aderito nel
2021.
Per raggiungere questo obiettivo è necessario, fra le
altre cose, ottimizzare l’utilizzo della energia prodotta.



La Pineta e i Tomboli sono un elemento straordinario
del nostro territorio. Vogliamo aprire un percorso di
valorizzazione e tutela che porti la nostra Pineta ad
essere proposta come Patrimonio UNESCO

Promuovere interventi volti a “vivere” maggiormente la
bellezza della pineta in modo sostenibile e sicuro,
assicurando ai giovani un attento ascolto per le
iniziative proposte. Lavorare in sinergia con carabinieri
forestali

Dare piena attuazione al Contratto di Fiume Cecina
siglato nel 2022 dall’assemblea di Bacino, che
prevede un Programma d’Azione triennale per il
raggiungimento di uno scenario ideale condiviso di
tutela della biodiversità, salvaguardia del territorio,
qualità e quantità della risorsa idrica, gestione
integrata del rischio, promozione e valorizzazione del
Fiume Cecina e della valle 

Finalizzare le opere per l’effettiva costituzione del
Parco Fluviale del Cecina (ex ANDIL - Area Naturale Di
Interesse Locale), con creazione e estensione delle
aree di rispetto e rinaturalizzazione lungo sponda e
completo recupero e rinaturalizzazione dell’area dei
Laghetti della Magona. In particolare, proponiamo di
realizzare una oasi protetta sui laghetti della magona
gestita dalle associazioni ambientaliste del territorio. 

https://partecipa.toscana.it/web/contratto-di-fiume-del-cecina/documenti


Promuovere l'efficientamento energetico del
patrimonio edilizio locale esistente, proseguendo
quello degli edifici pubblici Comunali, Scuole, Impianti
sportivi, ecc., adottando soluzioni tecnologiche
avanzate

Cogliere le opportunità derivanti dalla Transizione
energetica in ottica di beneficio concreto per il
territorio ed i cittadini

Promuovere percorsi di formazione ed iniziative sui
temi della sostenibilità ambientale utilizzando la
bellezza naturalistica del territorio per sensibilizzare la
cittadinanza

Costituire Comunità Energetiche Rinnovabili (CER)
con lo scopo di ottimizzare l’uso dell’energia, produrre
energia localmente, produrre energia da fonti
rinnovabili. L’Amministrazione può e deve avere un
ruolo centrale nella realizzazione delle CER all’interno
del territorio comunale

Continuare l’attività di rimboschimento finalizzato al
raddoppio della Pineta del Tombolo sud, con azione di
rinaturalizzazione salvaguardia aree umide

Confronto con il demanio militare per riacquisire ad
uso pubblico di uno spazio tra l’Area militare Ederle e
la pineta, in collaborazione con il Comune di Bibbona



Realizzazione di un programma destinato ad
incentivare la diffusione di pratiche di riduzione dei
rifiuti. Allo scopo, potranno essere fatti accordi e
promossi progetti in collaborazione con la grande
distribuzione, le imprese commerciali e associazioni
di cittadini

Contrasto alla deprecabile abitudine dell’abbandono
dei rifiuti in alcune zone del territorio comunale. Sarà
sviluppato un accordo con REA sul modello di quanto
fatto dal Comune di Firenze con ALIA, attraverso una
app e un sistema di pronto intervento i cittadini
potranno segnalare i rifiuti abbandonati, che saranno
recuperati entro 24 ore dalla segnalazione

Fondamentale approfondire le iniziative da mettere in
atto per affrontare l’erosione costiera, rivalutando
studi ed esperienze recenti condotte in Europa che
hanno sortito notevoli successi. Il Comune di Cecina
ha già messo in campo, nelle precedenti
amministrazioni, attività importanti per la salvaguardia
della costa. In particolare, sono stati costruiti due
atolli sottomarini di fronte alla spiaggia del tombolo
sud adiacente all’abitato di Marina di Cecina, mentre
altri sei, posti ad intervalli di circa 200 mt, sono già
previsti nel piano di salvaguardia regionale. Ci
impegneremo seguire e portare a termine questa
opera fondamentale per la salvaguardia del nostro
litorale e del Tombolo Sud



Sviluppare, di concerto con la Regione, interventi di
ripascimento strutturale delle nostre spiagge, uscendo
dalle dinamiche del ripascimento annuale che viene
effettuato a primavera e che, a fine estate è già
vanificato. Occorre un accordo per un ripascimento
strutturale che si attui con l’utilizzo di materiali adatti
e che garantisca una stabilità alla linea costiera

Evitare per quanto possibile l’asportazione di tronchi,
residui legnosi, alghe o piante acquatiche (posidonia)
generati dall’azione del mare che si vanno
accumulando sulla spiaggia poiché questi
costituiscono una prima barriera importante che
trattiene sabbie e terra e consente una prima
colonizzazione da parte di piante alofite resistenti al
sale. Si crea quindi non solo una barriera fisica, ma
anche biologica che si oppone sia all’avanzare
dell’acqua ed anche alla degradazione del terreno,
condizione quest’ultima, che apre la strada all’evento
erosivo

Completare l’impianto previsto da Retiambienti sul
territorio comunale per la separazione il recupero
sabbie e lo smaltimento della posidonia



Creazione di un canile e ristrutturazione del gattile
situato in Località Paduletto, ormai fatiscente

Politiche di incentivi per le adozioni di cani e gatti dal
canile e dal gattile che prevedano un bonus da
spendere presso il veterinario da parte dell’adottante,
rimborsabile previa presentazione della ricevuta del
libero professionista

Giornate di applicazione gratuita del microchip e
interventi per il controllo del microchip stesso con
l’ausilio di enti o associazioni di volontariato e in
collaborazione con Asl o liberi professionisti

Creazione di ulteriori spazi ed aree dedicate ad
animali e loro proprietari (in particolare a San Pietro in
Palazzi e a Marina di Cecina, che ne sono sprovviste)





Particolare attenzione va posta sull’Ospedale di
Cecina. La normativa attualmente in vigore (DM
70/2015 “Definizione degli standard qualitativi,
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi
all'assistenza ospedaliera”) ha dato origine
all’Ospedale Unico delle Valli Etrusche in sinergia con
il Presidio Ospedaliero di Piombino. E’ indispensabile
andare al più presto all’approvazione del Regolamento
Organizzativo che definisca con chiarezza il ruolo dei
due Presidi (Cecina e Piombino) e la loro collocazione
all’interno della rete provinciale ed aziendale. Rete di
collaborazione reciproca e non di subalternità,
garantendo ai cittadini delle Valli Etrusche i servizi
attualmente presenti e lo sviluppo delle specialistiche
principali. Particolare attenzione deve essere posta al
funzionamento del Pronto Soccorso, ed ai servizi ad
esso collegati, nel periodo estivo quando deve far
fronte ai milioni di presenze turistiche sul territorio. E’
inoltre necessario mantenere alta la pressione nei
confronti dell’Azienda Usl al fine di abbattere le liste di
attesa sulle specialistiche e diagnostica, aumentando
le prestazioni, ma anche valorizzando telemedicina,
teleconsulto e controlli da remoto. Particolare
attenzione deve essere data alle dotazioni organiche,
anche attraverso soluzioni innovative che vadano
verso il superamento delle difficoltà a reperire
personale

Rafforzare i servizi del Consultorio, come presidio
primario per la salute delle donne, dei giovani e degli
adolescenti, individuando spazi idonei dove svolgere
in maniera più appropriata la pluralità di servizi che il
Consultorio garantisce.



Rendere la città sempre più a misura delle persone
con disabilità, continuando nel lavoro di abbattimento
delle barriere architettoniche, adeguando parchi giochi
i per renderli senza barriere per i bambini

Incrementare l’accessibilità nelle spiagge libere e nelle
pinete con adeguati camminamenti ed attrezzature

Programmare, all’interno dell’attività della Società
della Salute, servizi di sostegno alle famiglie e dei
soggetti con disabilità

Indirizzare e sostenere l’attività della Società della
Salute per rafforzare le politiche di integrazione socio-
sanitaria per anziani e popolazione in condizione di
povertà. Contrastare la solitudine e l’emarginazione,
realizzando luoghi di inclusione, incontro e di
aggregazione intergenerazionali e interculturali

Attuare attraverso le attività della SdS e collaborazioni
con Associazioni azioni a sostegno del disagio
psichico giovanile e infantile, con particolare
attenzione ai Disturbi del Comportamento Alimentare.
In quest’ottica sarà creato un bonus da attivare a
livello comunale e in convenzione con professionisti,
per famiglie con minori in situazione di disagio con
ISEE inferiore ai 15mila euro
 
Sviluppare il progetto “Cecina Cuore” per rendere
sempre più capillare sia la presenza di defibrillatori
nella città e per continuare a formare studenti e
cittadini alla rianimazione cardiopolmonare



Mettere in atto strategie per combattere
discriminazione e violenza di genere, rafforzando la
collaborazione con le associazioni impegnate a favore
delle donne, anziani e minori vittime di violenza,
favorendone la protezione e strutturando percorsi di
autonomia. Promuovere campagne di educazione e
sensibilizzazione contro la violenza, individuare alloggi
ed ambienti protetti per le persone vittime di violenza

Famiglie.  Aumento della disponibilità di posti negli
asili nido con l’obiettivo di azzerare le liste di attesa. 
Azioni di sostegno alla genitorialità e alla
conciliazione dei tempi di vita e lavoro attraverso il
potenziamento dei servizi estivi dedicati ai bambini
 
Politiche della casa. Sostenere con contributi e aiuti
differenziati le famiglie.  Sostenere gli “alloggi di
transizione” e modelli innovativi e sperimentali di
abitare solidale.  Aumentare l’offerta abitativa grazie
anche alle ristrutturazioni degli alloggi ERP.
Individuare aree da destinare ad edilizia residenziale
pubblica nel Piano Operativo Comunale in modo da
cogliere le occasioni in caso di bandi di finanziamenti.  
Presenza di uno sportello Casalp a Cecina.

Realizzare un progetto complessivo che tenga conto
degli spazi pubblici disponibili e delle necessità delle
Associazioni di Volontariato

Intervento fondamentale la ristrutturazione del
Bocciodromo attraverso una co-progettazione
complessiva che consenta un utilizzo polifunzionale.



Mantenere il sistema di accoglienza diffusa da
sempre presente nel nostro territorio con particolare
attenzione alle donne e ai minori non accompagnati,
favorendone l’inserimento sociale, scolastico e
lavorativo

Implementare programmi educativi nelle scuole per
informare i giovani sugli effetti dannosi delle droghe e
sulle conseguenze dell'abuso. Coinvolgere
attivamente i giovani nella progettazione e
nell'attuazione di iniziative volte a prevenire l'abuso di
droghe, incoraggiando la partecipazione a gruppi di
sostegno e progetti comunitari

Aderire alla Rete RE.A.DY, la Rete italiana delle
Regioni, Province Autonome ed Enti Locali impegnati
per prevenire, contrastare e superare le
discriminazioni per orientamento sessuale e identità
di genere, anche in chiave intersezionale con gli altri
fattori di discriminazione – sesso, disabilità, origine
etnica, orientamento religioso, età – riconosciuti dalla
Costituzione, dal diritto comunitario e internazionale

Creazione di una rete accreditata di baby sitter da
dove le famiglie possono attingere in occasione di
necessità (scioperi, allerte meteo, ecc.), e per le
famiglie con ISEE sotto i 15mila euro, accesso a un
voucher di sostegno specifico

Creazione del garante per le persone con disabilità e
per infanzia e adolescenza a livello comunale, al fine
di tutelare i diritti, promuovere l'inclusione e favorire
opportunità di crescita e partecipazione attiva nella
società





L’urbanistica ha la funzione di studiare la storia della
città e proporne l’evoluzione come espressione delle
necessità sociali: attraverso gli strumenti attuativi la
progettazione condivisa con la cittadinanza si
trasformerà in opere concrete. In accordo con gli
indirizzi regionali, l’espansione indiscriminata dei
centri urbani, tipico di epoche passate, è sostituita
oggi con la rigenerazione degli spazi esistenti. Sono
necessarie riflessioni sul costruito, con la
riprogettazione dei luoghi collettivi e la riqualificazione
degli spazi sottoutilizzati, abbandonati e degradati.
Condividiamo l’obiettivo del consumo zero di suolo in
un’ottica di sviluppo sostenibile attraverso la
rigenerazione al posto della conservazione edilizia,
con interventi di recupero o ricostruzione e
progettazione di strutture polivalenti e flessibili.
La dimensione residenziale, sebbene centrale nella
vita delle persone, va affiancata con quella degli spazi
pubblici urbani, cuore necessario per creare l’aspetto
sociale di una cittadina. È chiara l’esigenza di
incrementare le aree verdi e la mobilità dolce,
ripensando la rete e il funzionamento del trasporto
pubblico. 

Realizzazione, approvazione e implementazione del
Piano Operativo Comunale

Predisposizione di uno strumento di verifica della
qualità estetica del costruito, degli arredi sul suolo
pubblico e insegne



Casa Cardinale Maffi. Realizzare un accordo che
tenga conto della necessità di mantenere l’attività
storica socio assistenziale e la sede legate e
ridefinisca lo spazio urbano della struttura, in un
progetto di apertura ed integrazione con la realtà del
quartiere. L’accordo non può prescindere dalla
cessione del Teatro Lux all’Amministrazione
Comunale

Lottizzazione Ex Zuccherificio attuazione della
convenzione per la realizzazione della parte pubblica,
riaggiornando, se necessario, le previsioni

Porto turistico. L’Amministrazione deve adoperarsi in
maniera prioritaria a tutela dell’interesse pubblico e
del rispetto degli impegni in convenzione,
collaborando con i soggetti interessati al fine di
risolvere in maniera positiva l’iter del concordato
preventivo in atto

Realizzazione del marciapiede su via Curtatone, che
permetta una maggiore sicurezza, in particolare per gli
studenti che devono recarsi dalla scuola alla pensilina 





Cecina è una città che fonda la gran parte della
propria economia su turismo, commercio e
artigianato. Negli ultimi anni tuttavia, complice anche
la crescente concorrenza italiana e internazionale, e
l’erosione dei redditi dovuti all’inflazione e al contesto
internazionale, i settori trainanti dell’economia
cecinese fanno fatica. 

Proponiamo un rilancio strutturale di questi settori
con un piano pari alla durata della legislatura che,
attraverso l’utilizzo della tassa di soggiorno, risorse
proprie del Comune e di trasferimenti regionali e
nazionali, attui una serie di interventi volti a
rivitalizzare i settori principali della nostra economia.

Aumentare l’attrattività turistica dei mesi di bassa
stagione, con particolare attenzione ai mesi a ridosso
della stagione balneare, con incentivo al turismo
sportivo, viaggi di istruzione, collegamenti con
l’attività croceristica del porto di Livorno

Predisporre un Cartellone di eventi lungo 12 mesi che
riguardi tutto il territorio Comunale (Cecina, Marina e
Palazzi), che sia collegato al resto del territorio della
BVC, costruendo un’offerta coordinata

Ci proponiamo di stimolare presso gli imprenditori del
settore turistico, la creazione di pacchetti che
arricchiscano e qualifichino l'offerta turistica (anche a
livello comprensoriale); pacchetti di attività di nicchia
(Mountain bike, trekking in Foresta Magona e colline,
equitazione e passeggiate a cavallo, Bird watching in
oasi di Bolgheri, etc). Tutto questo nell'ottica
dell'allungamento della stagione turistica



Ridisegnare l’attività dell’Ufficio turistico e della
promozione turistica affinché diventi uno strumento
efficace ed efficiente a rispondere alle esigenze dei
turisti e del settore turistico

Istituire lo Sportello Comune Amico per le imprese
per avere in un unico sportello le informazioni
necessarie per le attività e l’organizzazione degli
eventi

Unico Piano della Safety e del Rumore Standard a cui
agganciare i piani dei singoli eventi, rendendo più
semplice l’organizzazione delle manifestazioni

Valli Etrusche, Livorno e Alta Val di Cecina, un unico
polo turistico: percorsi di Trekking, ciclovie,
enogastronomia, mostre ecc.

Incentivi per le attività che incrementano i periodi di
apertura annuali

Aprire almeno altri due sportelli bancomat a Cecina
Mare (raddoppiando l’offerta esistente)

Aumentare il servizio taxi, estendendolo alle ore
notturne e a Cecina Mare

Attraverso la creazione di sinergie tra privati, scuole,
Amministrazione realizzare attività di formazione per i
lavori legati al turismo



Implementare una digitalizzazione al servizio del
cittadino atta a migliorare la gestione di attività
economiche e amministrative, mobilità, risorse
ambientali

Realizzazione, anche attraverso il coinvolgimento
delle scuole, di una piattaforma che sia in grado di
coinvolgere le attività produttive del territorio,
imprenditoria, artigianato, commercio ed in grado di
fornire servizi, informazioni ai cittadini ed ai turisti
italiani e stranieri, che favorirà una serie di servizi e
facendo incontrare domanda ed offerta

Creazione di reti wi-fi pubbliche, cartellonistica
interattiva, punti di ricarica per i dispositivi elettronici
 
Riqualificare l’area della Cecinella, mantenendone
l’uso polivalente ed rinnovando i servizi attualmente
presenti. Ripensare il posizionamento delle strutture in
modo da renderla più funzionale e in continuità con il
Viale della Vittoria

Bagni Pubblici da realizzare in particolare a marina di
Cecina nella pineta e sul lungomare, all’inizio e alla
fine della passeggiata, altri a servizio della spiaggia
libera prevedendone un servizio di pulizia adeguato e
parametrato alle effettive esigenze della popolazione
turistica

Mantenimento del mercato settimanale nell’area
attuale, ottimizzandone la distribuzione e il numero
dei posti, con particolare attenzione alla sicurezza
dell’area interessata



Mantenere i servizi pubblici nella città. In particolare il
servizio del Giudice di Pace che rappresenta un
servizio essenziale per i cittadini e la cui presenza sul
territorio è un elemento qualificante anche per gli
avvocati che qui operano

Il Trasporto Pubblico Locale, dovrà essere una
priorità, anche nell’ottica di un sistema che
disincentivi l’uso delle auto private, si in un’ottica
ambientale che di sicurezza urbana. La prima priorità
riguarda il servizio di trasporto degli studenti, in
particolare migliorando la comunicazione tra gestori
del servizio, scuole e famiglie per concordare percorsi,
orari e fermate

Riattivazione dei bus “pisolo” per garantire gli
spostamenti dei ragazzi tra la città e le varie
discoteche, senza doversi muovere con le auto proprie

Rafforzare il sistema di trasporto pubblico che metta
in collegamento i campeggi e il litorale tra la Mazzanta
e Marina di Bibbona nel periodo estivo
 
Creazione di un sistema di corsie preferenziali durante
l’orario di ingresso e uscita dalle scuole, in particolare
al villaggio scolastico che riduca i problemi di traffico
in quegli orari.



Non si può però vivere di solo Turismo e Commercio,
occorre rilanciare anche Cecina dal punto di vista
produttivo. Per questo vogliamo incentivare
l’artigianato e i servizi, creando un ecosistema
favorevole allo sviluppo delle imprese. Una delle
maggiori risorse per lo sviluppo economiche di Cecina
è il Polo Tecnologico della Magona che può
rappresentare un veicolo fondamentale per portare
innovazione e conoscenza sul nostro territorio. E’
nostra intenzione riservare una particolare attenzione
all’agricoltura, rafforzando la presenza di Cecina nel
Distretto Rurale e la centralità del Polo Tecnologico
anche in questo ambito (il CPTM è nel CDA del
Distretto in qualità di organo Tecnico Scientifico per
l’Agro alimentare)

Salario minimo per gli appalti Comunali: tutti i
contratti dei lavoratori impiegati negli appalti comunali
non potranno avere un lordo orario inferiore ai 9 euro

Facilitazione per under 35 che apriranno un’attività
artigianale in Città e alle attività di vicinato nelle zone
più periferiche della città

Far diventare il Polo Tecnologico un incubatore per
imprese ad alta tecnologia, costruendo così un polo di
eccellenza regionale per questo tipo di attività

Sviluppare, in collaborazione con l’Università di Pisa,
all’interno del Polo Tecnologico della Magona un
centro per insediare attività di Ricerca Applicata, con
una logica di integrazione e complementarietà di
Strumenti e Competenze con le nuove realtà
aziendali/industriali interessate



Integrare l’offerta turistica balneare con quella
collinare ed enogastronomica, valorizzando le
produzioni agricole di eccellenza del territorio

Rafforzare il progetto di Filiera corta di qualità che
vede come target le Mense scolastiche del territorio
 
Insieme alla Regione Toscana, verranno attuate tutte
le azioni possibili per la soppressione del pedaggio del
casello di San Pietro in Palazzi dell’Autostrada A12





La cura del patrimonio culturale ci permette di
liberarci dalla dittatura del presente, dall’illusione di
essere i padroni della storia, ma soprattutto ci
restituisce l’amore necessario a coltivare ciò che in
noi è profondamente umano. 
Dobbiamo valorizzare il nostro patrimonio culturale, la
nostra storia e realtà artistiche presenti affinché
aprano i nostri occhi e il nostro cuore ad una
dimensione “altra”, che ha la capacità di separarci
dall’attualità per metterci in contatto con ciò che ci
avvince alla vita e a ciò a che le da un senso. 
Per vedere e sentire questo bisogna che l’Istituzione
sappia riattivare la sua connessione con le nostre
sensibilità individuali e collettive. Occorre una vera e
propria educazione sentimentale alla cultura ed al
bello. La cultura è la nostra ricchezza inalienabile. 

La Cinquantina. L’immobile necessita di interventi di
ristrutturazione e riqualificazione. E’ necessario
valorizzare uno dei luoghi storici promuovendone la
bellezza e l’utilizzo ai fini culturali e turistici.
Sfruttando l’area adiacente per concerti anche in
connessione con circuiti regionali come il “Grey cat
festival” ed altri. Creare il museo dedicato all’ing.
Bizzarrini progettista della Ferrari GTO morto a Cecina
e creazione di un parco con giochi e auto per i più
piccoli e mostra di auto d’epoca (progetto già
presente dell’associazione Garage del Tempo).
Riattivazione del ristorante a servizio della struttura.
Realizzazione sala prove per i gruppi musicali.

CULTURA



San Vincenzino. Rappresenta il nucleo originario di
Cecina. E’ necessario riattivare protocolli con la
Sovrintendenza e la Facoltà di Archeologia per
promuovere nuove campagne di scavo.
Contestualmente devono essere protetti e valorizzati i
manufatti archeologici presenti, e promosso ulteriori
attività culturali nel giardino e nella Villa, concerti,
presentazioni letterarie, promozione della poesia.
Puntiamo ad una sua valorizzazione, nell'ambito di un
pacchetto che comprenda tutte le attrattive storico,
culturali e ambientali del comprensorio, in particolare
dei paesi collinari, da Castellina a Bibbona (le grotte
gialle) a Bolgheri (le cantine, con degustazioni)

Realizzare e promuovere eventi espositivi, sia
all’interno del Centro Espositivo, che in altri spazi
pubblici

Costruire spazi e momenti di espressione liberi dal
mercato a disposizione di Associazioni e cittadini

Recuperare spazi pubblici non utilizzati a disposizione
di associazioni e cittadini che vogliono costruire
cultura

Aumentare l’orario di apertura della biblioteca

Investire in ricerca: il più piccolo museo, teatro, può
diventare un luogo di produzione culturale

Promuovere e finanziare la cultura musicale,
attraverso la Scuola di Musica, la Banda Comunale ed
ogni altra realtà presente sul territorio



Promuovere e sostenere i gruppi musicali emergenti
come “valore” per la comunità ed il territorio

Sostenere la musica “dal vivo” proposta da gruppi
locali semplificandone gli adempimenti burocratici ed
economici con la realizzazione di manifestazioni
musicali tematiche condivise con i musicisti locali

Attività teatrali aperte a tutti, inclusivo, soprattutto nei
confronti delle scuole e dei giovani

Programmare stagioni teatrali e musicali annuali che
interpretino le varie sensibilità della cittadinanza,
anche utilizzando spazi inconsueti, come la pineta

Condivisone con le scuole, il provveditore e i comuni
della Bassa Val di Cecina del Piano di Lotta alla
Povertà educativa e alla dispersione scolastica

Aprire le Scuole oltre l’orario delle lezioni, almeno
fino alle 18, compreso il periodo estivo

Valorizzazione della Targa Cecina, carnevale storico e
principale attività folcloristica della città

Nuovo impulso alle attività del gemellaggio, anche
quale strumento di promozione turistica reciproca e
scambio culturale e scolastico

Promuovere eventi culturali in collaborazione con il
Comune Capoluogo e gli altri comuni del territorio,
come ad esempio il Festival Mascagni



Continuare a mantenere la massima attenzione verso
gli investimenti in infrastrutture scolastiche e sportive
perché crediamo che avere ambienti funzionali
all’apprendimento sia condizione essenziali per
l’azione educativa. L’ampliamento, il miglioramento e
la manutenzione degli ambienti scolastici di
competenza del Comune deve continuare a
rappresentare una priorità nel piano degli investimenti
dell’Amministrazione Comunale. Parimenti occorre
adoperarsi con la Provincia per la manutenzione delle
scuole di sua competenza. 

Ma per far crescere una comunità sana e coesa non
bastano edifici, occorre porre attenzione ai bisogni di
coloro che li “abitano”.

Le scuole dei vari ordini e gradi che operano sul
territorio cecinese continuano a mantenere una buona
attrattività e questo rappresenta un indice significativo
della loro capacità di saper interpretare le loro funzioni
di istruzione educazione e formazione anche
attraverso le capacità progettuali messe in campo
dalle Scuole, che hanno prodotto innovazioni
didattiche significative.

Crediamo fermamente nel valore, di rango
costituzionale, dell’autonomia scolastica, che
garantisce alle scuole la piena prerogativa e
responsabilità di progettare piani dell’offerta formativa
coerenti con i fabbisogni di istruzione e formazione
che il territorio esprime

SCUOLA



Attuare un modello di confronto sistematico e
continuativo per l’elaborazione e l’attuazione di un
Piano Territoriale dell’Offerta Formativa che sappia
mettere insieme le competenze e le risorse delle varie
agenzie formative del territorio

Fornire assistenza alle famiglie che spesso vivono in
solitudine e smarrimento i problemi di disagio dei
propri figli, o che necessitano di aiuto nel loro
orientamento scolastico

Creare una rete di sostegno continuo per gli studenti e
le studentesse per piccole problematiche quotidiane,
fatta da ex docenti in pensione e studenti
universitari/giovani laureati

Ampliare tempi e spazi dell’apprendimento, aprendo le
Scuole oltre l’orario delle lezioni, almeno fino alle 18,
compreso il periodo estivo

Realizzare un piano di azione concertata tra Comune e
Scuole per favorire le azioni di inclusione scolastica
per bambini e bambine, ragazze e ragazzi con forme
di disabilità o disturbi specifici dell’apprendimento

Facilitare forme di incontro, collaborazione, co-
progettazione tra agenzie educative e mondo del
lavoro, Università

Condivisone con le scuole, il provveditore e i comuni
della Bassa Val di Cecina e adozione del Piano di
Lotta alla Povertà educativa e alla dispersione
scolastica.



Creare sinergie con le realtà scolastiche del territorio, i
soggetti istituzionali e privati per realizzare un Istituto
Tecnologico Superiore, finalizzato alla promozione
dell’occupazione giovanile, che risponda alla domanda
di elevate competenze da parte delle imprese del
territorio

Rafforzare i percorsi di orientamento nel passaggio
tra i cicli scolastici e nella scelta dei percorsi
formativo post diploma più idoneo ed in linea con le
proprie aspirazioni e attitudini, la cui partecipazione
favorisca lo sviluppo e la valorizzazione del talento
individuale in relazione al settore in cui si opera, oltre
che l’inserimento occupazionale

Creare i presupposti affinché anche chi ha difficoltà
economiche abbia la possibilità di poter partecipare e
frequentare il percorso prescelto, attraverso un
sistema di borse di studio e di contributi per i percorsi
scolastici 

Doposcuola pomeridiano: garantire la regolarità di
quello a Cecina e aprirne uno a Palazzi

Contrasto al caro libri che ogni estate grava sui bilanci
delle famiglie. Costituire, presso la biblioteca
comunale, di una “Banca dei libri di testo”, in cui
scambiare libri di testo usati. A questo sarà affiancato
un sistema di contributi per le famiglie a basso
reddito per l’acquisto dei libri di testo.





Lo sport rappresenta la terza agenzia educativa dopo
la famiglia e la scuola; è quindi essenziale porlo al
centro delle azioni dell’amministrazione in maniera
continuativa. L’abbraccio sociale ai giovani è dato per
metà dalla scuola e per l’altra metà dagli sport
praticati, ad ogni livello. Lo sport praticato con
regolarità è sempre più importante anche per le
persone di età adulta fino agli anziani e rappresenta
occasione di socializzazione, promozione di
benessere e salute ed anche di confronto con sé
stessi e le proprie possibilità di prestazione. 
Rappresenta il modo più diretto di condivisione tra
persone giovani di comuni diversi del territorio, più
ancora delle scuole.

L’obiettivo è quello di mantenere gli impianti sportivi
esistenti perfettamente funzionali e idonei allo
svolgimento di ogni attività; mettere le
associazioni/società sportive nelle condizioni di poter
svolgere al meglio la loro attività agevolando anche
forme di collaborazione tra le stesse e le diverse
strutture impiantistiche. 

Cecina, coinvolgendo il territorio, deve diventare un
centro di riferimento per sport nazionale unendo le
potenzialità impiantistiche con la presenza della
pineta e del mare, corsa e nuoto in acque libere. 
L’abbraccio sociale dello sport deve essere inoltre
maggiormente sviluppato implementando altre aree di
palestra/campetti all’aperto pubblici e gratuiti, oltre
quelli già esistenti.  



Deve crearsi inoltre una sinergia tra pubblico e privato
facendo sì che l’imprenditoria locale in relazione a
nuovi progetti si senta incoraggiata e premiata a
sviluppare aree /impiantistica idonee alla pratica
sportiva. Va agevolato il rapporto di collaborazione tra
realtà sportive di tutto il territorio nella presa d’atto
della commistione tra atleti di ogni comune e
aree/impianti diffusi su più zone.

Ammodernamento delle strutture, partendo dal
Palazzetto di Marina di Cecina che ha già un percorso
in essere e quello di via Napoli

Istituzione di un apposito capitolo di spesa del
bilancio comunale al fine di programmare progetti ed
eventi

Individuare una figura politica dedicata allo sport che
abbia conoscenza del panorama generale, rappresenti
un collegamento fisso tra la politica
dell’amministrazione stessa e il mondo sportivo della
città

Realizzare un piano pluriennale di interventi di
manutenzione, non solo per mantenere gli impianti
funzionanti al minimo ma per renderli massimamente
fruibili, belli e accattivanti. Gli impianti hanno
necessità di controllo delle omologazioni e degli
interventi per mantenerli idonei alle loro funzioni.
Occorre potenziare la ricerca di finanziamenti in tal
senso, sia da parte dei soggetti gestori degli impianti
che dell’amministrazione sfruttando bandi a ogni
livello. Creare a questo scopo uno strumento di
collaborazione con i comuni limitrofi.  



Creare sinergie tra il mondo del turismo e
dell’accoglienza e quello dello sport. Incentivare la
creazione di spazi da adibire all’attività sportiva anche
da parte delle strutture private in modo da allargare
l’offerta nei periodi di bassa stagione, particolarmente
a Marina di Cecina.

Promozione degli impianti per il turismo sportivo in
bassa stagione. L’attività è già presente sul territorio e
mette insieme pista di atletica, piscina, pineta etc.
Creare strumenti di promozione per le attività di
squadre professionistiche e semiprofessionistiche per
sessioni di allenamento, allungando così i tempi di
permanenza sul territorio di   atleti e famiglie.

E’ necessario ancora mettere insieme più aspetti e far
interagire in progetti comuni persone di età e
generazioni diverse impegnate in attività sociali e
sportive e gli animali, con maggiore collaborazione tra
tutte le realtà associative del territorio e trovando
interazione costante con le scuole. Allargando il fronte
ai bambini e ai ragazzi figli di migranti accolti sul
territorio, si evidenzia la necessità di incentivare
l’integrazione attraverso lo sport e ogni altra forma di
attività proposta dalle associazioni. Occorre quindi
massimo impulso al ruolo sociale dello sport e delle
attività delle associazioni specie dal livello bambini
fino alla massima età possibile, stemperando quando
serve l’eccesso di “atteggiamento professionistico”
verso i ragazzi e le ragazze favorendo anche la pratica
sportiva a livello dilettantistico. 



Cecina grazie alla sua conformazione e distribuzione
sul territorio consente di avere a disposizione
praticamente una mappa di percorsi pedonali a
disposizione di chiunque e già sono presenti
importanti tratti di piste ciclabili da sviluppare,
adeguare e integrare con le strade ciclabili allo scopo
di creare, ad esempio, percorsi a tema attraverso più
comuni con fermate dedicate a tema, naturalistico,
storico, etc. Un’integrazione finora inesplorata è quella
con accessi a falesie e pareti naturali per gli
appassionati di arrampicata (per i quali viene proposta
la realizzazione di una palestra al chiuso, struttura
mancante a Cecina). Ciò genera possibilità di
integrazione tra temi ambientali, sport e storia fino a
comprendere le auto e lo sviluppo degli autoveicoli.
Questi percorsi potrebbero diventare volano per
l’economia e la ricettività attraverso forme di gestione
compartecipata tra Comune e strutture
ricettive/turistiche private che si adopererebbero per
la manutenzione del percorso nelle aree limitrofe.

Le strutture che hanno bisogno di progetti di
rivalutazione e ottimizzazione evidenziate sono quelle
del tiro a volo, dell’aviosuperficie, per cui saranno
strutturati progetti ad hoc, essendo entrambi ambienti
storici che devono essere valorizzati. 

Il maneggio necessita interventi importanti a livello
strutturale o tramite intervento diretto del comune o
con una gestione adeguata, prolungata nel tempo per
consentire gli investimenti necessari.



Per il tiro a volo si pone la necessità di un suo
spostamento, individuando una nuova area,
eventualmente in collaborazione con il Comune di
Bibbona.  Si auspica la creazione di un polo a livello
nazionale di tiro a volo, che entri nella serie A, con
eventi in grado di accogliere fino a 1500 persone,
coinvolgendo il Coni e il Cio

Necessità di spazi adeguati al ciclismo, compreso un
eventuale anello adeguatamente delimitato, per i più
piccoli e per fare riabilitazione

Bocciodromo, rientra negli impianti per cui creare una
proposta complessiva che comprenda oltre alle
attività sociali, anche l’attività sportiva delle bocce
attraverso   il mantenimento di quattro pallai fissi e
quattro a scomparsa. Struttura che possa essere
utilizzata in modo polivalente anche il il tiro con l’arco
 
Creazione di un campo gara per la pesca sportiva
individuato nei laghetti della Magona e/o nel fiume
Cecina



Viene proposto di creare uno strumento di
collegamento tra le attività  dell’Amministrazione e le
associazioni stesse; si intende che sia uno spazio di
confronto concreto tra i rappresentanti delle
associazioni sui progetti varati dall’amministrazione e
che sia il fulcro di percorsi di co-programmazione e
coprogettazione. Tale organo rappresenta anche il
coacervo per la raccolta dei progetti delle associazioni
da presentare alle scuole

Vengono proposte, sulla scorta di iniziative simili in
altre città come Livorno, giornate ad hoc per la
conoscenza dello sport, di tutti gli sport, in generale

E’ fondamentale amplificare il rapporto di
collaborazione tra scuole e associazioni sportive
nell’ottica dell’importanza della formazione collettiva
integrata

Ampliamenti sul territorio di Marina di Cecina di punti
attrezzati per lo svolgimento di attività motoria

Collaborazione con le associazioni sportive del
territorio per l’organizzazione di corsi gratuiti per la
cittadinanza nelle zone fitness al fine di consentire lo
svolgimento di attività sportiva gratuita all’aperto nelle
aree verdi e aree attrezzate alla presenza di istruttori
qualificati. 





I giovani sono il patrimonio più grande che ha la
nostra città. La prossima legislatura dovrà essere
caratterizzata da una serie di scelte in linea con
questa priorità che vadano a colmare le più evidenti
lacune per far diventare la nostra città uno spazio
ideale per lo sviluppo delle nuove generazioni.

Creazione di un Centro di aggregazione giovanile (Le
Officine del Futuro) sarà uno spazio diffuso che, a
seconda dell’attività, si dislocherà sul territorio
comunale: negli spazi per il terzo settore, per le attività
socio educative e per gli eventi, con un orario di
apertura pomeridiano e serale

A La Cinquantina, sarà collocata una sala prove
attrezzata, per permettere ai gruppi musicali di avere
uno spazio gratuito in cui sviluppare il proprio talento

Si propone l’attivazione di uno sportello di
orientamento formativo e professionale al comune
amico, anche organizzato in sinergia con le scuole le
fondazioni ITS e con Arti, anche attraverso
l’organizzazione di eventi e seminari in sinergia con
ITS ed aziende del territorio con micro laboratori che
permettano di conoscere le professionalità

Si propone la costituzione di un tavolo di lavoro che
operi nella ricerca e nella progettualità dei vari bandi
regionali per reperire risorse e al tempo stesso fare
rete con scuole, imprese, enti (formativi e non),
associazioni di categoria, aperto alle realtà territoriali
che già si adoperano e lavorano nel settore, di cui
faranno parte anche esperti di settore a seconda delle
esigenze e delle tematiche oggetto dell’avviso



Si propone la costituzione di un fondo co-finanziato da
imprese ed enti anche già attivi sul territorio in tal
senso (si pensi ad esempio alla varie fondazioni) che
offra un supporto economico ai giovani in difficoltà e
permetta loro, attraverso borse di studio, di poter
partecipare ai percorsi di alta specializzazione
 
Investire ulteriormente sulle attività teatrali, musicale
e cinematografiche, per dare l’opportunità ai giovani di
poter esprimere al massimo la propria creatività
all’interno di spazi e percorsi idonei

Attuare attraverso le attività della SdS e collaborazioni
con Associazioni azioni a sostegno del disagio
psichico giovanile e infantile, con particolare
attenzione ai Disturbi del Comportamento Alimentare.
In quest’ottica sarà creato un bonus da attivare a
livello comunale e in convenzione con professionisti,
per famiglie con minori in situazione di disagio con
ISEE inferiore ai 15mila euro





La sicurezza si ottiene soprattutto attraverso
un’attività di prevenzione che agisce sulle componenti
ambientali che favoriscono i processi di macro e
micro criminalità. E’ ampiamente dimostrato che i
migliori risultati si raggiungono se si è capaci di
rendere vivibile la città con interventi di
riqualificazione dei luoghi degradati e l’eliminazione
dei fattori di marginalità ed esclusione sociale.  E’
questa la sfida che vogliamo lanciare perché abbiamo
chiare le idee sul fatto che, per alzare il livello di
sicurezza percepita, non sono sufficienti gli
“osservatori” e i “protocolli d’intesa” fino ad oggi
proposti, ma c’è bisogno di un progetto articolato,
dinamico ed ambizioso che coinvolga le istituzioni, le
associazioni e i comitati civici di quartiere.  

l‘istituzione dell’Ufficio di “Sicurezza della Città” è la
base operativa del progetto. I cittadini, attraverso i
rappresentanti di quartiere, saranno chiamati a
partecipare attivamente, ed avranno la possibilità di
interagire con gli addetti ai lavori, avanzare proposte,
conoscere gli obiettivi prefissati a breve ed a lungo
termine. 

SICUREZZA 
URBANA



Diffusione della cultura della legalità con il
coinvolgimento delle scuole cittadine tramite
l’organizzazione di incontri periodici con i giovani
chiamati ad affrontare i temi scottanti che generano
preoccupazione nelle famiglie come il bullismo, il
cyberbullismo, le baby gang, il consumo di sostanze
stupefacenti, l’abuso di alcool ed il gioco d’azzardo.
Alcune sessioni del percorso saranno dedicate
all’educazione stradale

Potenziamento del corpo della Polizia Municipale che
oggi non è numericamente all’altezza per il territorio di
Cecina che conta quasi 30.000 abitanti. Piano di
assunzione di personale a tempo indeterminato ed un
incremento dei vigili estivi per il periodo da giugno a
ottobre per le esigenze collegate alla stagione
turistica. Si prevede un presidio fisso della Polizia
Municipale a Marina di Cecina per il periodo estivo

Il vigile di quartiere, già istituito con successo in
passato e soppresso per carenza di personale, verrà
riproposto, in una veste rinnovata, più congeniale alle
mutate esigenze della Città.  Dovrà rappresentare un
punto di ascolto delle criticità percepite dai cittadini
e/o dubbi e richieste in merito ad adempimenti e diritti

Dotare la Polizia Municipale di un “ufficio mobile
attrezzato” che si soffermerà nei quartieri dove
verranno individuate le aree da sottoporre a particolari
tutele in modo che i cittadini possano avere un punto
di riferimento immediato e diretto.  Nel periodo estivo
l’Ufficio mobile attrezzato verrà destinato
prevalentemente al presidio di Cecina Mare, e, se
possibile con accordo sindacale, esteso nell’orario.



Potenziare i servizi di controllo per proteggere la
comunità dalle infiltrazioni di bande organizzate
specializzate nello spaccio di sostanze stupefacenti e
dei reati predatori. Per questo è necessario un
effettivo coordinamento tra Polizia Municipale e le
forze dell’ordine presenti sul nostro territorio (Polizia
di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza) compresi
Vigili del Fuoco e Polizia Provinciale. In questa
prospettiva avanzeremo la proposta di attuare un
collegamento di interconnessione via radio ed una
condivisione delle immagini delle telecamere
installate in città per avere la possibilità di concordare
al meglio il dislocamento delle pattuglie esterne
seguendo una pianificazione organizzata, evitando di
lasciare aree scoperte.

In accordo con il nuovo Piano Operativo deve essere
realizzato un Piano del Traffico che tenga conto della
viabilità complessiva della città, razionalizzi gli
accessi e i parcheggi, finalizzato sia ad ottenere il
miglioramento delle condizioni di circolazione e di
sicurezza stradale, ma anche la riduzione
dell’inquinamento acustico ed atmosferico e che
tenga conto della diversificazione dei bisogni delle
zone della città. (Viabilità intorno alle scuole, fruizione
dei Centri Commerciali Naturali e la necessità di
gestire l’elevato flusso turistico estivo). 
Il Piano inoltre deve mettere in sinergia le piste
ciclabili rendendole maggiormente fruibili ed evitando
che vadano in conflitto con la viabilità veicolare,
garantendo percorsi separati che non interferiscano
con il traffico pedonale



Il Codice della Protezione Civile, introdotto dal Decreto
Legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018, rende funzione
fondamentale per i Comuni le attività di pianificazione
di protezione civile e di direzione dei soccorsi. E’
necessario dare il massimo efficientamento alla
struttura della Protezione Civile, concertando insieme
alla Pubblica Assistenza e agli altri Comuni della
Bassa Val di Cecina un servizio sempre più in grado di
rispondere in maniera efficace e rapido alle necessità
del territorio.  

Mantenere la gestione associata per lo svolgimento
delle attività di Protezione Civile

Verifica ed eventuale aggiornamento del Piano di
Protezione Civile

Organizzare una campagna di informazione diffusa
verso i cittadini, in particolare rispetto ai rischi
potenziali e le misure di autoprotezione

Organizzare formazione e esercitazioni per gli
operatori ed i volontari

Diffondere ai cittadini e nelle scuole i contenuti
principali del Piano di Protezione Civile

Coordinare con gli altri comuni associati le modalità di
gestione delle allerte meteo

PROTEZIONE
CIVILE



Una città che guarda al futuro,
dove nessuno resta indietro

LIA 
BURGALASSI
SINDACASINDACA


